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«FeralpiSalòdaprimafila:saràprotagonista»

GiuseppeScienza «legge»ilgirone: «LaTriestina davanti masarà un torneoequilibrato
Emersonpuòspostare gliequilibri, Ranellucci èildifensore piùforte dellacategoria»
Sergio Zanca

A due giorni dal via del cam-
pionato di serie C, in pole po-
sition nel girone B Beppe
Scienza mette Triestina e Fe-
ralpi Salò. Staccate di un pelo
Pordenone e Reggiana, quin-
di Padova e Vicenza. A suo
giudizio sono queste le favori-
te per il successo finale. «In
ogni caso le sorprese non
mancheranno - spiega il tec-
nico di Borgomanero, ex dei
gardesani e del Brescia - . C’è
sempre chi, all’inizio, non go-
de dei favori del pronostico,
poi emerge in maniera sor-
prendente. Anche le ultime
del gruppo non sono di scar-
so valore. E’ che hanno svolto
una campagna acquisti silen-
ziosa, evitando la luce dei ri-
flettori. Magari hanno sco-
perto qualche talento in cate-
gorie inferiori, che si metterà
in evidenza nei prossimi me-
si».

Scienza ha cominciato a fre-
quentare la C nel 2009, alla
guida del Legnano, arrivan-
do terzo, nonostante le gravi
difficoltà finanziarie della so-
cietà. In seguito ha salvato il

Viareggio, facendo le nozze
coi fichi secchi. Col Brescia,
in B, ha iniziato lancia in re-
sta, poi è rimasto per 13 gare
senza vincere, e a dicembre
Gino Corioni lo ha sostituito
con Alessandro Calori. Nel
settembre 2012 ha sostituito
Oscar Brevi sulla panchina
della Cremonese.

Nell’estate 2013 il presiden-
te Giuseppe Pasini lo ha chia-

mato alla Feralpi Salò, con la
quale Scienza è riuscito a otte-
nere il 6° posto, miglior risul-
tato di tutti i tempi. Nel 2015
il passaggio all’Alessandria,
ma in Piemonte la sua avven-
tura si è conclusa malamen-
te. Al pari dell’esperienza di
Chiasso in Challenge Lea-
gue, seconda serie: il diretto-
re generale Nicola Bignotti,
bresciano, lo ha licenziato lo
scorso aprile. Con gli svizzeri
Scienza ha ancora un anno di
contratto. «Ma ho tanta vo-
glia di rimettermi in gioco, e
di rientrare in pista –aggi-
unge-. Anche a livello giova-
nile, con un buon progetto».
Intanto segue le varie squa-
dre, e non si tira indietro nel-
lo stilare la lista del campio-
nato.

«TRIESTINA in testa –affe-
rma-. Pur essendo una neo-
promossa, sta attraversando
un momento di grande evolu-
zione. Dispone di un allenato-
re del calibro di Sannino, ed
ha effettuato il miglior colpo
di mercato, acquistando Bra-
caletti dalla Feralpi Salò. An-
drea è un giocatore silenzio-
so, non eclatante, capace pe-

rò di spostare gli equilibri:
un centrocampista di espe-
rienza, e di notevole bravura.
Senza dimenticare l’attaccan-
te Arma, Castiglia, Porcari,
appena giunto dalla Cremo-
nese». Sull’immediata inse-
guitrice non ha dubbi: «Ve-
do bene proprio i verde blu
gardesani, cui sono partico-
larmente legato. Emerson è
un calciatore che, se sta bene,
sposta gli equilibri. Al suo
fianco c’è Ranellucci che con-
sidero il difensore più forte
della categoria. Per tacere di
Dettori, o di Vitofrancesco,
di grande intelligenza tatti-
ca: lo conosco bene, per aver-
lo avuto ad Alessandria. La
Feralpi Salò deve evitare i
passi falsi dell’anno scorso,
quando si è trovata in difficol-
tà contro le meno forti. E se
nell’ultimo campionato c’era-
no due corazzate, ovvero Par-
ma e Venezia, stavolta mi
sembra che l’equilibrio sia
maggiore». La C non finisce
mai di stupire fuori dal cam-
po: in extremis hanno ripe-
scato la Vibonese: «Una deci-
sione cervellotica a poche ore
dall’inizio del campionato.
La Lega Pro è una palestra
per i giovani, con allenatori
preparati. E dovrebbe essere
trattata con maggiore serie-
tà», conclude Scienza.•
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LEDATE.Dopoleprime tre giornatearriva l’intero sviluppo delprogrammadel campionato

Eccoilcalendariocompleto:
elapartenzasifacomplicata
Quattrobig nelle prime sei giornate
L’allenatoreSerena:«Esami tosti»

“ LaFeralpi
devesoloevitare
dicommettere
passifalsi
controlepiccole
GIUSEPPESCIENZA
EXTECNICO DELLAFERALPI SALO’

Dopo l’antipasto, ecco il me-
nu completo. Nei giorni scor-
si, a Pescara, il cervellone del
Coni aveva sfornato le tre
giornate iniziali del campio-
nato di serie C. Ieri, ai margi-
ni dell’assemblea di Lega
Pro, svoltasi a Firenze, è usci-
to il calendario completo,
spalmato su 38 giornate.

Sino alla fine di novembre
la Feralpi Salò giocherà la do-
menica, a orari variabili: de-
butto con la Reggiana alle
20.30, prosecuzione in casa
col Renate alle 18.30 e, fuori,
a San Benedetto del Tronto
alla stessa ora. Da dicembre a
fine marzo, invece, si passerà
al sabato, per concludere
(aprile-maggio) di nuovo la
domenica. Fra le curiosità, le
tre gare consecutive al «Turi-
na» (il 22 ottobre col Gubbio,

il 5 novembre col Padova e l’8
con la Fermana), intervallate
dal turno di riposo. Saranno
invece tre i turni infrasettima-
nali mentre l’Emilia è la regio-
ne sia di partenza (con la Reg-
giana) che di arrivo (a Mode-
na).

NELLESEIGARED’AVVIOi gar-
desani se la vedranno con
quattro grandi. Cominceran-
no dalla formazione di Leo-
nardo Menichini, continue-
ranno con la Samb di France-
sco Moriero (alla terza), il Vi-
cenza (quinta) e il Pordeno-
ne (sesta). A novembre il Pa-
dova di Pierpaolo Bisoli, lo
scontro che farà tremare i pol-
si; a dicembre il duello con la
Triestina di Giuseppe Sanni-
no e dell’ex Andrea Bracalet-
ti. Non mancheranno di cer-

to le insidie rappresentate da
compagini al momento poco
accreditate ma che, lungo il
percorso, potrebbero trovare
subito l’intesa, e inserirsi nel-
la parte alta della classifica a
dispetto ai pronostici.

«È una partenza tosta – di-
ce il tecnico Michele Serena -
ma prima o poi bisogna in-
contrarle tutte. Ci sono le tre
partite in casa di fila, tra otto-
bre e novembre: un caso ano-
malo, frutto della giornata di
riposo. E’ chiaro che nelle pri-
me settimane affrontiamo
squadre di notevole livello.
Pronti? La squadra non è an-
cora al 100%, ma credo che
domenica conosceremo il no-
stro livello. Giochiamo a 30
giorni di distanza dall’unica
gara ufficiale che abbiamo af-
frontato, a Livorno, in Coppa
Italia Tim. E’ passato tanto
tempo, e potrebbe mancare
un po’ il ritmo, a differenza di
chi gioca la Coppa».

E l’attaccante Andrea Fer-
retti, che ripartirà da Reg-
gioEmilia, dove a maggio nei
play off ha segnato una dop-
pietta: «All’inizio del campio-
nato non c’è la consapevolez-
za del proprio valore, per cui
meglio affrontare subito le
grandi piuttosto che le picco-
le».•S.Z.
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AndreaFerretti e laFeralpiSalòripartiranno daReggio Emilia

MicheleSerena: iltecnicodellaFeralpi Salòha 47anni

OTTOGOLNEL TEST
CONLA BEDIZZOLESE
Ieriserala FeralpiSalò ha
disputatoun’amichevolea
portechiuse, e allaluce dei
riflettori,controla
BedizzolesediEccellenza.
Esedomenica,col
Cazzagobornato,che
militanellastessa
categoria,erafinita 4-0,
stavoltailpunteggio è
raddoppiato:8-0. Oggi
pomeriggioiverdeazzurri
sipreparerannosul campo
diNuvolento,e domani
mattinasvolgeranno il
lavorodi rifinituraallo
stadioTurina,prima di
partireperReggio Emilia.
L’allenatoredei gardesani
MicheleSerenadeveperò
fareancora iconticonuna
seriedi contrattempi.Al
MapeiStadium
mancherannogli
squalificatiPaolo Marchi
(difensore)e Boldini
(centrocampista),oltre
agliinfortunatiMattia
Marchi(attaccante),
RaffaelloeGamarra.
Mentreinprova ci sono
ancoraVoltan,ex Genoa,
’95,Syllae Sapucci.
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